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Capitolato Speciale per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni pasto elettronici al personale di Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.
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Art. 1 Oggetto del capitolato

Costituisce oggetto del presente capitolato l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici del valore nominale di euro 7,00 (euro sette/00) da erogarsi in favore del personale di Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. (di seguito RSM). I buoni pasto elettronici dovranno essere caricati su carte ricaricabili a scalare che contengono i blocchetti virtuali di buoni pasto e l’erogazione del servizio dovrà avvenire mediante una rete di esercizi convenzionati con l’aggiudicatario, dietro presentazione di buoni pasto elettronici da parte dei dipendenti.
Art. 2 Importo e durata

L’importo complessivo presunto (da intendersi per una durata di 12 mesi + 12) del presente appalto è pari ad € 700.000,00 (euro settecentomila/00) esclusa IVA. Il valore nominale unitario dei buoni pasto assegnati ai dipendenti di RSM dovrà essere pari ad euro 7,00 (euro sette/00); tale valore è da intendersi quale base d’asta su cui quotare il ribasso in offerta.
Il contratto di appalto, regolato dal presente Capitolato, avrà durata complessiva di 12 mesi a decorrere dalla data stipula del contratto, con opzione di rinnovo di ulteriori 12 mesi, ai sensi dell’art. 63, comma 3, lett. b) del dlgs. 50/16 s.m.i..
Non sono previsti oneri per la sicurezza in quanto non sussistono rischi da interferenze per l’esecuzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26, comma 5, del d.lgs. n. 81/2008 e dalla circolare numero 3 del 5 marzo 2008 dell’ ANAC (già Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici).

RSM ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previo pagamento delle consegne effettuate, a norma dell’art. 109 del d.lgs. 50/16 s.m.i..
Art. 3 Aggiudicazione

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice (100 punti da assegnarsi: 70 per l’offerta tecnica e 30 per l’offerta economica), secondo quanto di seguito indicato.

OFFERTA TECNICA (OT):70 punti
I punteggi relativi all’offerta tecnica, specificati nella successiva tabella A saranno attribuiti valutando esclusivamente Elementi di tipo “Quantitativo”:  a ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, sulla base delle proporzioni lineari indicate nella menzionata Tabella; Si richiede ai concorrenti di riassumere in un’unica scheda, da inserire anch’essa nella busta contenente l’offerta tecnica, l’offerta relativa a detti punteggi tabellari.

Tabella A

	ELEMENTO DI VALUTAZIONE
	CRITERIO DI VALUTAZIONE
	PUNTI MAX DA ASSEGNARE
	Punteggio 

Q

	NUMERO DI ESERCIZI CONVENZIONATI NEI PRESSI DELLE SEDI AZIENDALI
	PER OGNI ESERCIZIO CONVENZIONATO NEL RAGGIO DI 1,5 KM RISPETTO A CIASCUNA DELLE SEDI AZIENDALI DI RSM, SARANNO ASSEGNATI 2 PUNTI FINO AD UN MASSIMO DI 20 PUNTI
	20
	Q

	TERMINI DI CONSEGNA 

DELLE CARD
	SARANNO ASSEGNATI 10 PUNTI AL CONCORRENTE CHE INDICHERA’ UN TERMINE DI CONSEGNA DELLE CARD MAX PARI A 20 GG. NATURALI E CONSENCUTIVI DALLA RICHIESTA DI APPROVVIGIONAMENTO.

PER OGNI GIORNO ULTERIORE RISPETTO AI 20, FINO AD UN MASSIMO DI 30 GG., SARA’ DECURTATO 1 PUNTO (ES. 20 GG= 10 PUNTI; 30 GIORNI = 0 PUNTI; 25 GG = 5 PUNTI)
	10
	Q

	TERMINI RICARICA DELLE CARD DECORRENTI DALLA RICHIESTA MENSILE OBBLIGO ENTRO 6 GG.
	FERMO RESTANDO IL TERMINE MAX DI 6 GG LAVORATIVI, SARANNO ASSEGNATI PUNTI IN CASO DI RIDUZIONE IN TERMINI DI GG. NATURALI E CONSECUTIVI.

OGNI GIORNO IN MENOASSEGNA 3 PUNTI, FINO AD UN MAX DI 15.
	15
	Q

	ELENCO SUPERMERCATI/DISCOUNT CONVENZIONATI NELLA CITTA’ DI ROMA E PROVINCIA:

1. GRUPPO GROS

2. COOP
3. CARREFOUR
4. CONAD
5. TODIS/EUROSPIN/LIDLE/INS/TUODì

6. ESSELUNGA

7. SMA

8. GRUPPO PIM

9. ELITE’

10. PANORAMA/PAM
	SARANNO ASSEGNATI 25 PUNTI A CHI GARANTIRA’ CONVENZIONI CON TUTTI I SOGGETTI ELENCATI NELLA COLONNA DI SINISTRA.

PER OGNI SOGGETTO NON CONVENZIOANTO SARANNO TOLTI 2,5 PUNTI 

(PER LA RIGA N. 5 E’ SUFFICIENTE UNO SOLO DEI SOGGETTI INDICATI)
	25
	Q


OFFERTA ECONOMICA (OE): 30 PUNTI
Sul valore nominale di ciascun buono pasto, pari ad euro 7,00 (euro sette/00), ciascun operatore deve quotare un ribasso. Il ribasso sul valore nominale deve essere comunque non superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti.
Si assegneranno punti sulla base della seguente formula:

(Ribasso i(esimo)/ Ribasso max) * 30.

dove

Ribasso i(esimo)=ribasso in valutazione

Ribasso max=miglior (più alto) ribasso quotato

30= massimo punteggio da assegnare
Art. 4 Esercizi Convenzionati
4.1 Numero minimo di esercizi convenzionati per sede di utilizzo
Nel servizio sostitutivo di mensa, di cui al presente Capitolato, sono comprese tutte le attività connesse allo svolgimento del servizio medesimo. L’erogazione del servizio dovrà avvenire mediante una rete di esercizi convenzionati con il Fornitore, autorizzati in base alle vigenti disposizioni di legge a fornire servizi sostitutivi di mensa a mezzo di buoni pasto, compresi anche gli esercizi i cui requisiti sono specificati ex Art. 4 del D.P.C.M. del 18/11/2005, e quindi sia esercizi che svolgono somministrazione di alimenti e bevande effettuata dagli esercizi di amministrazione di cui alla legge 25 agosto 1991 n.287 ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, nonché da mense aziendali ed interaziendali, sia esercizi che svolgono attività di cessione di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato, effettuate oltre che dagli esercizi di somministrazione di cui sopra, anche da rosticcerie e gastronomie artigianali i cui titolari siano iscritti all'albo di cui all’art. 5 primo comma della Legge 08 agosto 1985 n.443, nonché dagli esercizi di vendita di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 n.114 ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, legittimati a vendere i prodotti appartenenti al settore merceologico alimentare. Gli esercizi convenzionati dovranno esporre la vetrofania (adesivo recante l’indicazione di accettazione del buono pasto presso l’esercizio).
4.2 Numero minimo di esercizi convenzionati per sede di utilizzo

L’Appaltatore, salvo le eventuali migliorie proposte nell’offerta tecnica, dovrà comunque garantire, al momento della stipula e per tutta la durata del contratto, il convenzionamento di: 
- tutti gli esercizi, individuati ai sensi di quanto previsto dal precedente paragrafo 4.1, con una distanza massima da ciascuna della due sedi di Roma di RSM (Via di Vigna Murata, 60 e Piazzale degli Archivi, 40) di circa 2,5 KM.
In ogni caso l’aggiudicatario dovrà garantire la spendibilità dei buoni pasto presso tutti gli esercizi convenzionati.

Entro 10 giorni naturali e consecutivi dall’invio della comunicazione di aggiudicazione da parte di RSM, il fornitore dovrà presentare alla U.O. Personale l’elenco di tutti gli esercizi convenzionati di cui al paragrafo 4.1. In tale sede, l’aggiudicatario dovrà dimostrare l’attivazione delle convenzioni con gli esercenti, pena la decadenza dell’aggiudicazione e lo sconto incondizionato verso gli esercenti stessi.
I dati contenuti nell’elenco devono essere completi ed ordinati alfabeticamente per la ragione/denominazione sociale dell’esercizio. L'elenco deve essere fornito in formato excel.

4.3 Verifiche sul convenzionamento degli esercizi 
Salvo quanto previsto in Offerta Tecnica, ricevuto l’elenco degli esercizi convenzionati per sede di utilizzo, RSM si riserva di eseguire i controlli necessari alla verifica sul convenzionamento degli esercizi, mediante controllo a campione.

Nel caso sia accertata la mancata corrispondenza tra quanto dichiarato in sede di offerta e quanto indicato nell’elenco fornito e riscontrato effettivamente in sede di verifica, RSM non procederà alla stipula contrattuale incamerando la cauzione provvisoria presentata in offerta da parte del concorrente. In tale caso seguirà lo scorrimento della graduatoria, con individuazione di un nuovo soggetto. 

La procedura di scorrimento della graduatoria e di verifica del corretto adempimento degli obblighi di convenzionamento potrà essere ripetuta sui concorrenti successivamente classificati in graduatoria fino a quando le verifiche effettuate non diano esito positivo. 

Resta sempre salva la facoltà per RSM di non procedere alla stipula del contratto qualora sussista una Convenzione Consip più favorevole.
Art. 5 Buoni pasto elettronici
5.1. Caratteristiche e requisiti essenziali del buono pasto elettronico

L’aggiudicatario dovrà emettere buoni pasto elettronici, caricati con cadenza mensile su carte ricaricabili a scalare c.d. “card”, che contengono i blocchetti virtuali di buoni pasto.  La “card” dovrà essere una tessera di plastica di dimensioni standard delle carte di credito e dei bancomat, emessa e distribuita a cura e spese dell’aggiudicatario, senza alcuna forma di cauzione a fronte del rilascio della stessa. 

E’ fatto divieto alle imprese partecipanti di presentare marchi nuovi appositamente creati per la presente gara. Dovranno essere utilizzati esclusivamente marchi preesistenti già in distribuzione sul territorio nazionale. 

Ciascun buono pasto ha un valore nominale di euro 7,00 salva la possibilità di aggiornamento del valore. 

La “card”, salvo quanto previsto in Offerta tecnica, dovrà essere fornita al massimo entro 30 gg. naturali e consecutivi decorrenti dalla richiesta di primo approvvigionamento: tale richiesta è contestuale alla data della stipula contrattuale.
La “card” dovrà consentire la lettura dei buoni pasto sia in modalità on-line che off-line per garantire la fruibilità del buono anche in caso di black-out o di interruzione di linea.
Le caratteristiche fisiche del supporto plastico e di tutte le componenti della “card” dovranno garantirne la durata nel tempo. 

La società di emissione dovrà adottare idonee misure di antifalsificazione della “card” e del contenuto della stessa. 

In caso di “card” non funzionante l’aggiudicatario dovrà provvedere alla sostituzione della stessa entro 7 giorni, senza alcun costo per RSM e per il personale dipendente.
Sul frontespizio della “card” devono essere indicati: 
- la denominazione e logo dell’aggiudicatario; 

- l’intestazione “Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.”;
- il nominativo del dipendente;
- il numero di serie della “card”.
In ogni caso, prima dell’emissione, il layout della “card” dovrà essere preventivamente approvato da RSM. 

Il sistema informatico per la gestione del servizio utilizzato dall’aggiudicatario dovrà garantire: 

- la non manomissione delle “card” e delle informazioni in esse memorizzate, degli apparati e del sistema di raccolta e visualizzazione; 

- l’integrità e la conservazione dei dati nonché la perfetta rispondenza tra i buoni pasto fruiti dal titolare con gli addebiti effettuati dall’aggiudicatario del servizio; 

- il rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

I buoni pasto elettronici dovranno, tra l’altro, avere:
- un termine temporale di utilizzo, la c.d. scadenza per la spendibilità del buono pasto che dovrà comunque essere non inferiore all’anno successivo a quello di emissione;
- un termine entro il quale l’esercente potrà validamente richiedere alla società di emissione il pagamento delle prestazioni.
A richiesta di RSM, la società aggiudicataria dovrà provvedere, senza sovrapprezzo e nel rispetto delle vigenti condizioni contrattuali, ad emettere ed accreditare sulla “card” buoni per tagli inferiori o superiori a 7,00 euro.
5.2 Modalità di utilizzo 
Il buono pasto elettronico dovrà avere le caratteristiche e i requisiti di spendibilità previsti da vigente normativa.
Il fruitore ha l’obbligo di regolare in denaro l’eventuale differenza tra il valore nominale del buono ed il prezzo della consumazione. 

I buoni saranno utilizzati a scalare rispetto alla loro scadenza. 

Alla scadenza dei buoni pasto elettronici sarà cura dell’aggiudicatario provvedere alla sostituzione degli stessi a seguito di segnalazioni da parte di RSM.

5.3 Sistema informatico con accesso via web per la gestione dei buoni pasto elettronici e l’utilizzo della carta. 
L’aggiudicatario dovrà garantire ai singoli dipendenti di RSM la possibilità di accesso, mediante username e password personali, ad un’area riservata del proprio sito internet per monitorare: 

- profilo utente (nome, cognome e numero di serie della propria “card”); 

- l’accredito, l’utilizzo ed il residuo dei buoni pasto; 

- la data di accredito e quella di scadenza dei buoni; 

- gli esercizi convenzionati con indicazione della data di convenzionamento e geolocalizzazione.

Inoltre dovrà garantire la possibilità di accesso ai referenti di RSM (Il responsabile della S.O. Risorse umane, acquisti e affari generali) ad un’area riservata del proprio sito internet per monitorare: 

- lo storico dei quantitativi richiesti con dettaglio; 

- il riepilogo generale, con possibilità di dettaglio fino al singolo dipendente, dei buoni in corso di validità e di quelli scaduti. 

- gli elenchi di “card” disattivate e cessate; 

- gli elenchi di “card” attive.

- gli esercizi convenzionati con indicazione della data di convenzionamento e geolocalizzazione. 

Il portale dovrà consentire tra l’altro di: 

- effettuare ordinativi di fornitura previa stipula dei contratti esecutivi; 

- estrarre report. 

Gli account dovranno essere attivati al momento della prima fornitura di buoni pasto elettronici.

5.4 Servizio di blocco carta in caso di smarrimento, furto o distruzione 
L’aggiudicatario dovrà garantire un numero verde dedicato per il blocco della “card” in caso di smarrimento, furto o distruzione della stessa. 

A seguito della segnalazione di smarrimento/furto/distruzione della “card” da parte del dipendente e del conseguente blocco della stessa, l’aggiudicatario dovrà emetterne una nuova (senza alcun costo né per RSM né per il titolare) con ri-attribuzione del quantitativo di buoni pasto presenti nella “card” bloccata al momento della segnalazione.

Art. 6 Obblighi dell’aggiudicatario

L’aggiudicatario si obbliga tra l’altro a: 

a) garantire che gli alimenti e le bevande forniti ai fruitori del buono pasto siano del tutto identici per varietà, qualità e quantità a quelli normalmente forniti alla clientela ordinaria a parità di prezzo, nei limiti dell’importo di euro 7,00 pari al valore nominale del buono stesso, indipendentemente dallo sconto praticato dall’aggiudicatario in sede di gara e senza alcun onere aggiuntivo a carico del dipendente fruitore del buono; 

b) applicare le stesse percentuali di sconto risultanti dalla gara anche nell’ipotesi di aggiornamento del valore del buono pasto nel periodo di durata del contratto; 

c) mantenere, per tutta la durata dell’appalto, almeno il numero minimo di esercizi convenzionati indicati nell’offerta tecnica oltre agli eventuali incrementi contenuti nella offerta stessa; 

d) convenzionare, su richiesta di RSM, nuovi esercizi qualora quelli già convenzionati non siano in grado di assolvere il servizio con modalità soddisfacenti o siano state riscontrate disfunzioni di qualsiasi genere nell’erogazione del servizio o in caso di apertura di nuovi uffici o di trasferimento di quelli esistenti; 

e) garantire che i buoni pasto diano luogo alle prestazioni pattuite; 

f) garantire l’erogazione del servizio anche dopo la scadenza del contratto o in caso di risoluzione anticipata o eventuale interruzione del servizio, fino all’esaurimento dei buoni pasto elettronici caricati sulle “card”, consentendone l’uso fino alla data di scadenza dei buoni; 

g) emettere e consegnare le quantità di “card” richieste da RSM direttamente presso la sede riportata negli ordinativi; 

h) caricare sulle “card” le quantità di buoni pasto elettronici richieste da RSM; i termini della ricarica sono oggetto di valutazione nell’Offerta tecnica; la ricarica dovrà avvenire a seguito della comunicazione trasmessa da parte di RSM (secondo le modalità messe a disposizione dall’Aggiudicatario) e comunque entro e non oltre 6 gg. lavorativi da detta trasmissione;
i) eliminare entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla relativa contestazione le disfunzioni nel servizio eventualmente segnalate da RSM; 

j) attivare, contestualmente all’emissione dell’ordinativo, il servizio di “blocco carta” in caso di smarrimento, furto e distruzione fornendo un numero verde dedicato;
K) provvedere alla sostituzione della “card” in caso mancato funzionamento della stessa senza alcun costo né per RSM né per i titolari. 

Art. 7 Responsabilità dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario si obbliga a tenere indenne RSM dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione agli eventuali danni derivanti dall’esecuzione delle obbligazioni del presente appalto. 

Si impegna, inoltre, espressamente a manlevare ed a tenere indenne RSM da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti negli esercizi commerciali. 

RSM non avrà alcun rapporto con gli esercizi convenzionati, i quali non potranno avanzare nessuna pretesa nei suoi confronti.
Art. 8  Corrispettivo - fatturazione e pagamento. Penalità. Risoluzione per cumulo.
8.1. Il pagamento del corrispettivo, detratte le eventuali penalità in cui l’aggiudicatario è incorso, avverrà nei termini di legge.
Per ogni buono pasto emesso, RSM corrisponderà un importo pari al valore nominale del buono pasto stesso, detratto lo sconto offerto. A tale importo verrà applicata l’IVA ai sensi di legge. RSM è assoggettata al meccanismo della scissione dei pagamenti "Split Payment".
Per ogni emissione di buoni pasto dovrà essere emessa la fattura riepilogativa contenente, tra l’altro, i seguenti elementi: 

1. l’indicazione del singolo ordine al quale si riferisce; 

2. il numero totale dei buoni pasto emessi e consegnati; 

3. il controvalore ottenuto dal numero dei buoni moltiplicato per il valore facciale unitario e dedotto lo sconto praticato dall’aggiudicatario in sede di gara; 

4. l’assoggettamento ad IVA nella misura stabilita dalla legge, con l'annotazione  scissione dei pagamenti - art. 17 - Ter del DPR N. 633/1972;
5. il codice identificativo gara CIG. 

8.2. Le fatture dovranno essere intestate a: Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., Via di vigna Murata, 60 – 00143 – Roma – CF e P. IVA 10735431008 ed inviate a Roma Servizi per la Mobilità – S.O. Amministrazione, Finanza e Controllo - attraverso il suddetto Sistema di Interscambio della fatturazione elettronica, avendo cura di inserire il codice IPA della Direzione Centrale/Regionale e Provinciale territorialmente competente alla liquidazione delle stesse. 
RSM non riconoscerà interessi di mora dovuti all’errato invio della fattura. 

Il pagamento sarà effettuato previa verifica della regolarità contributiva mediante acquisizione d’ufficio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC). Qualora il documento attesti l’irregolarità contributiva, l’Amministrazione sospenderà il pagamento e procederà ai sensi dell’art. 4 del DPR 207/2010.
8.3. PENALITA’:
NB: le consegne e gli adempimenti si intendono eseguiti a regola d’arte soltanto nel caso in cui siano completi (es. consegne card: si intende consegna di tutte le card dei dipendenti; ricariche card: si intende la ricarica di tutte le card dei dipendenti)
· Per ogni giorno di ritardo nella consegna della card (primo approvvigionamento), rispetto a quanto offerto da parte del concorrente ovvero al termine massimo indicato nel presente capitolato speciale verrà applicata una penale pari ad € 100,00, nel caso in cui il ritardo riguardi fino a 30 card; nell’ipotesi in cui invece il ritardo riguardi più di 30 card, allora di applicherà una penale pari ad € 10,00, per ogni card non consegnata;

· -Per ogni giorno di ritardo rispetto ai previsti (in OT ovvero nel caso dei termini minimi da capitolato) termini per la ricarica delle card, € 50,00 nel caso in cui il ritardo riguardi fino a 30 card; nell’ipotesi in cui invece il ritardo riguardi più di 30 card, allora di applicherà una penale pari ad € 10,00, per ogni card non ricaricata.

· Nel caso di mancata spendibilità del buono pasto presso gli esercizi convenzionati (come da OT o da minimi prestazionali indicati nel Capitolato Speciale), verrà applicata una penale settimanale pari ad € 500,00.
8.4. RSM avrà facoltà di risolvere il contratto nel caso in cui si dovesse raggiungere un ammontare complessivo delle penali comunque cumulate pari al 10% dell’importo contrattuale.
Art. 9 Copertura Assicurativa 
Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto di RSM e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

A tal fine, prima della sottoscrizione del contratto l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare copia della polizza assicurativa. 

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni non coperti ovvero per gli eventuali maggiori danni eccedenti i massimali assicurati, con l’obbligo di manlevare RSM dagli stessi.
Art. 10 Riservatezza
L’aggiudicatario dovrà garantire l’obbligo di riservatezza nella gestione dei dati e delle informazioni riservate di cui il proprio personale verrà a conoscenza durante lo svolgimento del servizio.

Art. 11 Foro competente

Per ogni controversia le parti riconosceranno la competenza esclusiva del foro di Roma.
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